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Dichiarazione del compagno Napolitano 

Enti lirici: è più 
che mai urgente 
una nuova legge 

' Incontro alla Direzione del PCI con una 
delegazione sindacale dei lavoratori della 
musica - Mutare profondamente la destina
zione sociale dell'intervento dello Stato 

' Una delegazione di rappre
sentanti sindacali (Fils-Cgil) 
di numerose sedi di Enti li
rico-sinfonici si è incontrata 
con il compagno on. Glor-

, gio Napolitano, della Dire
zione del PCI, al quale ha 
esposto la situazione di gra
ve precarietà, e di persisten
te incertezza per il futuro, 
nella quale versano le masse 
del dipendenti degli Enti li
rico sinfonici. Al termine del
l'incontro, il compagno Na
politano ha dichiarato: 

« Condividiamo la preoccu
pazione' dei lavoratori, che 
vedono in pericolo perfino il 
normale pagamento degli sti
pendi. La responsabilità 
di tale grave situazione rica
de esclusivamente su chi an
cora non si decide a propor
re soluzioni organiche per 1 
problemi delle attività musi
cali. Ci riferiamo al fatto che 
1 mesi passano senza che il 
governo, e per esso 11 mini
stero dello • Spettacolo, pi es
senti il tante volte annun
ciato progetto di riforma. 
Questo ritardo, questa len
tezza, queste tergiversazioni 
sono davvero ingiustificabili. 
Sono state da tempo presen
tate, e giacciono in Parlamen
to, tre proposte di riforma 
di iniziativa parlamentare del 
PCI del PSI e della DC. 
Quando cadde il governo An-
dreotti, si era aperta in Com
missione al Senato la discus
sione su tali proposte, nono-

- stante che anche allora il go
verno fosse privo di un suo 
disegno di legge per le atti-
vita musicali. A sette mesi 
di distanza dalla formazione 
dei governo Rumor, siamo 
ancora fermi a quel punto. 
Non potevano forse bastare 
alcuni mesi al ministro Si-
gnorello per tirare le somme 
di elaborazioni e discussioni 
che si protraggono da anni? 
Siamo dinanzi ad un esem
pio tipico di paralizzante in
certezza o di estenuante ma
novra del governo. E poi si 
parla di crisi di funzionali
tà e credibilità delle istitu
zioni democratiche 1 Ma que
sta crisi nasce innanzitutto 
dall'incapacità di scegliere, di 
decidere, di proporre che ca
ratterizza i governi diretti 
dalla DC. Nell'interesse dei 
lavoratori e del Paese noi 
chiediamo che, per quel che 
riguarda la riforma delle at
tività musicali, si rompa ogni 
indugio e si discuta sulla 
base delle proposte presen
tate dai gruppi parlamenta
ri, verificando le possibilità 
di convergenza fra tali propo
ste e sciogliendo rapidamen
te i nodi controversi». 

«Noi comunisti — cosi 
prosegue la dichiarazione dei 
compagno Napolitano — con
fermiamo la piena validità 

, dell'ispirazione generale della 
nostra proposta di legge e 
nello stesso tempo ci dichia
riamo pronti ad esaminare 
tutte le varianti possibili sul 
piano delle soluzioni concre
te. L'essenziale è che muti 
profondamente la destinazio
ne sociale dell'intervento fi
nanziario dello Stato per la 
musica, che si vada a un 
reale decentramento e ad una 
reale democratizzazione delle 
strutture e delle attività, che 
si eliminino sprechi e privile
gi intollerabili, che ci si ri
volga a pubblici nuovi e a 
compiti nuovi di carattere 
educativo e culturale. In que
sto senso d'altronde già si 

muovono numerose iniziative 
, in diverse regioni e città, che 
i rappresentanti sindacali 
hanno illustrato nel corso 
del nostro incontro. Ho avu
to modo di ribadire — nel 
corso del colloquio, che ci ha 
permesso di registrare una 
larga e sostanziale unità di 
vedute — che con la nostra 
proposta di scioglimento di 
tutti gli Enti lirico-sinfonici 
non intendiamo in alcun mo
do mortificare le migliori tra
dizioni del nostro teatro mu
sicale, ma solo attuare quel 
rinnovamento strutturale che 
è indispensabile per persegui
re nuove finalità sociali e cui-
turali. Nel quadro di tale 
rinnovamento non è possibi
le, peraltro, ammettere alcu
na eccezione o posizione pri
vilegiata sul piano Istituzio
nale ». 

IN ARRIVO A ROMA 
«IL VIZIO ASSURDO » 

Luigi Vannucchi nei panni di Cesare Pavese, nel dramma di Diego Fabbri e Davide Lajolo 
eli vizio assurdo», tratto dalla biografia del narratore, saggista e poeta piemontese scritta 
dallo stesso Lajolo. Lo spettacolo, inscenato dalla compagnia cooperativa « Gli Associati », 
per la regia di Giancarlo Sbragia (che appare anche, a fianco del protagonista Vannucchi, 
tra gli Interpreti, Insieme con Valentina Fortunato, Paola Mannoni, Ivo Garrani, Valeria 
Ciangottinl e Mattia Sbragia), ha avuto la sua a prima » a Padova, un mese fa, e ha poi 
toccato Firenze, Bologna, Genova, con grande successo di pubblico. Da giovedì prossimo 
« Il vizio assurdo » sarà a Roma, al Valle 

ALLA RIBALTA LA CANZONE POLITICA E SOCIALE 

Radio Mosca rende 
popolari Trincale 
e Rosa Balistreri 
Quattro trasmissioni speciali sono state dedi
cate ai due cantanti in ore di grande ascolto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

' Milioni e milioni di ascol
tatori per Franco Trincale 
e Rosa Balistreri: è avvenu
to nell'URSS, dove «Radio 
Mosca» ha messo in onda 
quattro trasmissioni speciali, 
di quarantacinque minuti 
ciascuna, dedicate ai due can
tanti popolari italiani. U suc
cesso è stato enorme e la 
redazione centrale — oltre 
che registrare un ecceziona
le indice di ascolto — ha ri
cevuto centinaia di lettere di 
ascoltatori che hanno chiesto 
ulteriori notizie sull'attività 
dei due cantanti: hanno 
scritto, tra gli altri, alcuni 
edili della città di Cellabinsk, 
negli Urali, gruppi di operai 
di Leningrado e di Kursk, 
numerosi studenti di Mosca 
e di altre città. 

Si può quindi affermare, 
con tutta tranquillità, che 
nel giro di alcune settima
ne i nomi di Trincale e della 
Balistreri sono divenuti estre
mamente noti in tutto il pae
se. Il merito, ovviamente, 
oltre che ai cantanti, va alla 
rubrìca a l i Globo musicale» 
che, - diretta da Ekaterina 
Turkanova, viene messa in 
onda ogni sabato a mezzo
giorno. dopo le notizie del 
Giornale radio. 

Dedicata alle musiche dei 
diversi paesi, la trasmissio-

CONSORZIO DI BONIFICA PALATA-BENO - BOLOGNA 
AVVISO DI GARA 

Il Consorzio di bonifica Palata-Reno indirà quanto prima 
una gara ufficiosa per l'appalto dei seguenti lavori: 
Sistemazione del torrente Martignone nel tronco dì pianura: 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di Lire 174.440.643 
(centosettarrtaquaUromilioniqualtrocentoquarantamilaseicento-

quarantatre). 
L'aggiudicazione provvisoria dei lavori sarà fatta al mi

gliore offerente e quella definitiva, dopo superiore approva
zione. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
dieci dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giuseppe Minelli 

COMUNICATO 

A causa del protrarsi dell'agitazione del personale delle Agen
zie di distribuzione dei periodici, il n. 8 di « GIORNI > 

- giungerà in alcune zone in ritardo per cui resterà in \endita 
fino a domenica 3 marzo. 
Anticiperemo per quanto possibile il numero successivo 
fornendo ai lettori un fascicolo più ricco di notizie, servizi 
e inchieste con: 

La quarta puntata delle « Ultime ore di 
Mussolini » 

Chi sono, perché e come finirà l'incrimi
nazione dei ministri? 

H grande reportage di attualità «Cosa 
succede oggi in Cina? » . 

Per non perdere nessuna puntata dei vari servizi ABBONA-
• TEVI! ricevete anche un magnifico libro in omaggio 

ne ha infatti affrontato il 
mondo della musica italiana 
scegliendo due nomi' che so
no apparsi estremamente si
gnificativi per caratterizzar
ne la situazione attuale. A 
curare la serie dei quattro 
servizi è stato il giornalista 
Valeri Prostakov, che ha pre
sentato agli ascoltatori i due 
personaggi illustrandone, In 
particolare, l'esperienza di 
cantautori e sottolineando il 
significato sociale delle loro 
canzoni. Di Trincale la radio 
ha trasmesso La ballata del
la lupara, Le tasse e i profitti, 
La mutua, Gli studenti, 
L'orologio del dottor Guida, 
Battipaglia, Pìnelli, Allende è 
vivo. - - ^ 

Le canzoni sono state am
piamente spiegate e tradotte, 
in modo da permettere a 
tutti gli ascoltatori di affer
rarne il senso. Analoga solu
zione è stata adottata per 11 
programma dedicato a Rosa 
Balistreri, della quale la ra
dio ha presentato vari canti 
siciliani e, tra questi, Che 
autu lu suli e A curuna. 

Nel - corso dei programmi 
si è andato cosi delineando 
il volto dell'Italia che lavora, 
il mondo degli emigranti del 
Sud e degli operai delle peri
ferie dei grandi centri Indu
striali del Nord. Un ampio 
spazio è stato poi dedicato 
alle canzoni antifasciste e a 
quelle della lotta antimpe
rialista. La radio ha infine 
rilevato la portata delle gran
di manifestazioni che si sono 
svolte nel nostro paese in 
appoggio alla lotta dei popoli 
che in tutto il mondo si bat
tono per la democrazia e la 
libertà. Ed è appunto con il 
canto di Trincale Attende è 
vivo che si è conclusa la 
fortunata serie di trasmis
sioni. 

Carlo Benedetti 

Bertolucci 
ancora premiato 

NEW YORK, 23. 
L'Associazione dei registi a-

mericani, e Director's Guild 
of America», ha designato i 
cinque finalisti per i suoi pre
mi annuali, che saranno asse
gnati il 16 marzo. Si tratta di 
Bernardo Bertolucci {Ultimo 
tango a Parigi), William Frie-
dkin (The exorcist), George 
Roy Hill {The sting), Sidney 
Lumet (Serpico), e George Lu-
kas (American graffili). 

Confronto critico 
di gruppi diversi 
al «Rote Lieder» 
Allo studio l'organizzazione di un «treno mu
sicale» che porti i partecipanti in giro nella RDT 

Nostro servizio 
BERLINO, 23 • 11l quarto Festival della can

zone politica «Rote Lieder»,-
svoltosi a Berlino in una cor
nice d t entusiastica parteci
pazione giovanile, si è con
cluso all'insegna del Cile e 
della solidarietà antifascista. 
L'atto più significativo prima 
della chiusura al Friedrich-
stadtpalast (che sorge a lato 
del «Berliner Ensemble») si 
è svolto alla Volksbuhne con 
un grande concerto in onore 
e alla memoria di Victor Jara 
al quale hanno partecipato la 
vedova del compositore cile
no, Joan Turner, i cileni Isa-
bel Parrà, Patricio Castillo, 
Inti-Ulimani, Quilapayun, i 
finlandesi del Kom-Theater, e 
il gruppo ospitante, l'Oktober 
Klub. Concerto-manifestazio
ne, con partecipazione di ban
diere cilene, di slogan inter
nazionalisti e con molto pub
blico impossibilitato ad en
trare ed al quale il «Canzo
niere Internazionale » e il 
« Duo di Piadena » hanno of
ferto, sulla Luxemburgplatz, 
un improvvisato quanto calo
roso spettacolo fuori-program
ma. Sono stati i due gruppi 
italiani a proporre poi ai par
tecipanti al Festival, un do
cumento che ricalcava, per 
grandi linee, quello sottoscrit
to in Italia da cantanti e mu
sicisti democratici: un appel
lo in favore della Resistenza 
cilena, ma soprattutto l'indi
cazione ai cantanti e ai mu
sicisti di tutto il mondo di 
lavorare attivamente per que
sta solidarietà dal momento 
che gli stessi cantanti popo
lari cileni hanno dimostrato 
che « essere artisti non signifi
ca rimanere estranei alle 
grandi lotte per il progresso 
contro il fascismo e il capi
talismo ». • " ' 

TJ documento ha richiesto 
un ulteriore approfondimen
to, al quale hanno contribui
to rappresentanti dell'Italia, 
della RDT. dell'URSS, del Por
togallo (in esilio) e non è sta
to ancora sottoposto all'ap
provazione di tutti I parteci
panti. Verrà fatto adesso e 
questa, se si vuole, è una ri
prova dello spirito anche cri
tico, certo stimolante e non 
scontato, che ha animato la 
quarta edizione di un Festi
val che sarà ricordato per il 
livello elevato della parteci
pazione, delle discussioni, dei 
confronti e degli apporti che 
a livello musicale e politico 
ciascun paese ha inteso por
tare. Uno degli argomenti di
battuti dai giovani della RDT 
è stato, ad esempio, quello 
della speculazione cui posso-

Viene ancora perseguitalo 
a Roma il Piccolo d'essai 

Continua la persecuzione 
nei confronti del • * Piccolo 
d'essai» (l'ex Cinema «Dei 
Piccoli» a Villa Borghese). 
recentemente entrato a far 
parte del circuito ATACE: 
alla sala cinematografica è 
stato nuovamente negato il 
«nullaosta» per le pubbli
che proiezioni. Infatti, nel 
rilasciare il permesso alla tra
sformazione del proiettore da 
passo ridotto a passo norma
le, la Commissione ministe
riale ha fatto presente che 
la sala deve conservare il 
carattere di «Cinema per 
bambini». Non ci è dato di 
sapere se effettivamente esi
sta una specifica qualificazio
ne di « Cinema per bambini » 
che si differenzi dall'altret
tanto Ipotetica caratteristica 

di «Cinema per adulti», e il 
provvedimento ci sembra dun
que tanto assurdo quanto ar
bitrario. Eppol. perché tante 
difficoltà circa l'agibilità del 
locale — al quale l'AIACE 
sarebbe costretta ad appron
tare sostanziali modifiche — 
dal momento che. in passato, 
il cosiddetto «Cinema per 
bambini » poteva funzionare 
cosi com'era strutturato? 

Sta di fatto che l'unica 
sala della capitale — repe
rita a prezzo di lunghe e la
boriose ricerche — disponibile 
ad un'attività d'essai di « pri
ma visione» viene impossi
bilitata ad agire dalle più 
pretestuose manovre. Ci pia
cerebbe sapere, di nuovo, a 
chi dà Unto fastidio il « pic
colo ». -, 

no essere oggetto, nei paesi 
occidentali, da parte dell'in
dustria discografica, coloro 
che vogliono essere portatori 
di canzoni e spettacoli di ta
glio protestatario. Ma al tem
po stesso, i giovani tedeschi 
hanno criticato gran parte 
dei gruppi dei paesi socialisti 
per lo scarso approfondimen
to della loro ricerca. 
' Alcuni rilievi critici dei gio
vani tedeschi sono venuti an
che sulla organizzazione del 
Festival, concentrato a Berli
no. In questo senso una sol
lecitazione a rendere itine
rante la manifestazione era 
venuta anche da Darte italia
na e l'Oktober Klub, che ha 
dovuto risolvere enormi pro
blemi per organizzare il Fe
stival, si è impegnato, a stu
diare la possibilità di un «tre
no musicale» che porti i par
tecipanti in giro per la Re
pubblica democratica tedesca. 

Questa esigenza sorge evi
dentemente anche dalla co
statazione del grande inte
resse e della popolarità che il 
« Rote Lieder » ha ormai rag
giunto tra la gioventù tede
sca. La televisione e la radio 
hanno trasmesso ogni giorno, 
per ore e ore, tutti i concerti 
e le discussioni che hanno 
visto impegnati gruppi diver
si per impostazione artistica 
e musicale. Cosi «Canzoniere » 
e « Duo di Piadena », si sono 
incontrati con i « Floh de Co
togne » ' (all'indicazione della 
città d'origine si aggiunge 
qui il rovesciamento del no
me della famosa lavanda: 
non acqua di Colonia, bensì 
«pulci», cioè scomodi can
tori della realtà della Ger
mania capitalistica). I Floh 
avevano cominciato con il 
«pop», anni addietro, rical
cando, ma in maniera origi
nale e su temi di oggi, certe 
esperienze di Brecht e WeilL 
Accusati di rivestire contenuti 
rivoluzionari di musiche di 
consumo, hanno poi dato vi
ta ad uno spettacolo (curato 
da un allievo di Brecht), in 
cui musica circense, jazz, pop. 
sberleffo, mimica e teatro si 
fondono in modo incisivo, sui 
temi dello sfruttamento nella 
Germania Federale. «Canzo
niere» e «Duo di Piadena» 
hanno, invece, parlato della 
esperienza di recupero, di ri-
scrittura e reinterpretazione 
dei materiali popolari e delle 
forme del teatro itinerante e 
di piazza. Il famoso telone 
dello spettacolo Cittadini e 
Contadini, che tanto Inte
resse suscitò anche a Cuba, 
è stato uno dei momenti di 
maggiore richiamo e il centro 
di una attenzione che nelle 
fabbriche, nella stessa Volle-
sbafine o alla Hause der Ju-
gend Talent si è rinnovata 
ogni volta, suscitando un fuo
co di fila di domande. 

Questo non è un Festival 
con premi o confronti che non 
siano quelli all'insegna del re
ciproco scambio di esperien
ze. E tuttavia è giusto dire 
che anche il quarto «Rote 
Lieder» ha dimostrato come 
l'impegno politico non possa 
essere separato dallo studio, 
dalla ricerca, dalla sperimen
tazione, dall'obiettivo di rag
giungere livelli di impegno 
artistico e musicale. Ed in 
questo senso, le conferme so
no venute puntualmente dai 
gruppi e dal solisti cileni, da 
Daniel Viglietti (Uruguay) 
dalla Sands Family (Irlan
da). dai già citati Floh de 
Cotogne, dagli italiani, dal
l'argentino Quintetto Tiempo, 
dalla «Rote Caprile» (Sve
zia), e da Relnhold Andert 
(RDT), un cantante ironico 
e pieno di humor che sembra 
rinnovare la tradizione del 
cabaret tedesco. 

le prime 
Teatro i 

Prudente attesa 
in città per un 
arrivo dal mare 
Al ' Satiri si rappresentano 

questi «due tempi» di Vanni 
Ronslsvalle, che derivano da 
un precedente atto unico dello 
stesso autore, Caffè Mozart. 
In un clima di favola e di 
grottesco, nel quale i riferi
menti geografici (Palermo, la 
Sicilia) vanno presi evidente
mente non alla lettera, si con
suma la vicenda d'un uomo e 
di due donne, ohiusi in una 
specie di sotterraneo, cui giun
gono gli echi di colpi di Sta
to, sommosse, conflitti tra 
classi antagonistiche — i Pa
sticceri « gagliardi e fieri » 
•contro 1 Clienti « ricchi e po
tenti» — e gli annunci di 
prossimi arrivi di flotte forse 
piratesche. Cosi come non sa 
scegliere fra le due donne 
d'una moglie, l'altra amante), 
il protagonista tenta di sfug
gire a ogni coinvolgimento, 
politico e sociale, di mantene
re una «equidistanza» che si 
rivela, nella realtà, impossi
bile, o foriera di sciagure. 

Nella seconda parte della 
commedia (o dramma che 
sia), il disastro è infatti avve
nuto. Emiliano è rimasto solo, 
in una terra desolata, con 
Candela, l'amante, mentre la 
moglie, Amalasunta, è sparita: 
ma riapparirà nelle mentite 
vesti di un lebbroso, col qua
le gli altri personaggi compi
ranno, o meglio immagineran
no, un inutile viaggio a Geru
salemme, in cerca di guarigio
ne e di redenzione. Del resto, 
tutto è, dichiaratamente, fin
zione teatrale: fatti e figure 
vivono una vita effimera, an
che se il tema dell'« impegno » 
e del « disimpegno » vuol esse
re proposto con una certa se
rietà. 

Testo fragile, nonostante la 
dovizia dei richiami culturali 
(o magari anche a causa di 
ciò), Prudente attesa in città 
per un arrivo dal mare forni
sce comunque a Ronslsvalle, 
e a Paolo Modugno che con 
lui ha curato la regia, l'occa
sione per uno spettacolo ac
ceso e colorito, fin troppo va
rio nelle cadenze e nelle to
nalità: una temperie quasi da 
teatro dell'assurdo viene spez
zata da inserti musicali (il 
compositore è Ruggero Lolini) 
di stampo brechtiano, e via di
cendo. Efficace l'impianto sce
nografico (una struttura li
gnea che si trasforma a vista) 
di Bruno Garofalo, il quale ha 

creato anche i costumi. Gli 
attori — Gigi Angelino, Pier 
Paola Bucchi e Kadigia Bove 
— prodigano molta energia e 
passione nel loro lavoro; e 11 
pubblico li rimerita con i suoi 
sinceri applausi. , 

ig . sa. 

Spettacolo di 

solidarietà 

con i l Circolo 

Centocelle 
• Martedì sera, alle 20, al ci

nema Jolly (via della Lega 
-Lombarda), si svolgerà uno 
spettacolo di solidarietà con 
il Circolo culturale Cento-
celle, che sta allestendo, in 
un locale in via Carpinete 29, 
la nuova sede, dopo che ha 
dovuto lasciare quella di via 
dei Castani. Per far fronte 
alle spese, i soci del Circolo 
Centocelle hanno chiesto la 
solidarietà di attori, registi, 
gruppi musicali, che hanno 
volentieri aderito all'inizia
tiva e che prenderanno par
te, martedì, alla serata. Essi 
sono: Rosa Balistreri, Erne
sto Bassignano, 11 Canzoniere 
del Lazio, Maria Carta, Nino 
Castelnuovo, Bruno Cirino, 
Duilio Del Prete, Graziella 
Di Prospero, Ugo Gregoretti, 
Nanni Loy, Adriana Martino, 
Paolo Modugno, Valeria Mo-
riconl, l'Ottobre Rosso, Paolo 
Pietrangelo Mario Schiano, 
Gian Maria Volonté. * 

Mentre alcuni si esibiranno 
In « a solo ». altri hanno alle
stito, in gruppo, del veri e 
propri «numeri». E' il caso. 
per citarne solo uno, del 
gruppo Cirino-Modugno-Del 
Prete, che presenterà un te
sto su Come potrebbe essere 
la TV. 

Non mancherà, naturalmen
te, la discussione sia sulla 
democratizzazione e il decen
tramento delle istituzioni cul
turali pubbliche, sia sullo svi
luppo del tessuto democra
tico della città. Al dibattito 
interverranno il compagno 
Gabriele Giannantoni, depu
tato e responsabile culturale 
della Federazione comunista 
romana, e Pierluigi Severi, 
segretario della Federazione 
romana del PSL 

•i) 
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controcanale 
IL POTERE — L'ultima pun

tata di Gente del Sud di Aldo 
Falivena ha affrontato il pro
blema del potere (anche se 
questa parola non è mai stata 
pronunciata), della formazio
ne della « classe • dirigente », 
del rapporto tra potere e mas
se. Temi molto grossi, che ra
ramente vengono affrontati 
sul video: e, se vengono af
frontati, il più delle volte sono 
trattati in modo distorto. Foli-
vena ha cercato, anche in que
sto caso, di rendere il discor
so più concreto puntando su 
situazioni precise e consultan
do, attraverso colloqui ragio
nati (che sono cosa ben diver
sa dalle consuete interviste 
con l'« esperto »), alcuni per
sonaggi significativi. Tuttavia, 
proprio questo discorso con
clusivo e lo stesso tentativo 
di condurlo correttamente 
hanno messo in evidenza, nei 
fatti, i limiti entro i quali si 
muove il giornalismo televisi
vo, quando giunge ai nodi de
cisivi e pone direttamente le 
questioni politiche. 

Falivena ha scelto, per con
cludere la sua indagine, Avel
lino: e la scelta aveva molte 
buone motivazioni. Avellino è 
una tipica città del Sud, dove 
si ritrovano tante contraddi
zioni esemplari della «que-
stione meridionale»; Avellino 
è stata la patria di una certa 
tradizione borghese liberale, e 
qui ha vissuto buona parte 
della sua esistenza Guido Dor
so, meridionalista « democrati
co-rivoluzionario », come lo ha 
definito la figlia Elisa. Avelli
no è stata anche la stazione 
di partenza di uno dei capi 
della «sinistra di base» de, 
Ciriaco De Mita, la cui para
bola politica, come dimostrano 
proprio le cronache di questi 
giorni, è altamente significa
tiva (ed è ancora la « sinistra 
di base » che ha dato alla città 
l'attuale sindaco); Avellino è 
anche uno dei centri nei quali 
il - movimento contadino ha 
cercato di maturare, stabilen
do un'alleanza politica con la 
classe operaia, e anche qui il 
Partito comunista e il Partito 
socialista hanno sperimentato 
la loro opera di direzione. Tut
to questo, però, è venuto fuori 
solo in minima parte, nell'in
chiesta: non si può dire dav
vero che il quadro sia stato 
qualificato come sarebbe stato 
necessario, dal punto di vista 

politico. Così, - il sindaco di 
Avellino è stato presentato ge
nericamente come tale, quasi 
che la appartenenza alla DC e 
a quella corrente della DC non 
avesse importanza; il consi
gliere comunale che abbiamo 
visto discutere con lui è stato 
anch'egli privato della sua 
qualificazione politica (era co
munista); e tutto il brano sul 
Comitato di quartiere e sul 
suo rapporto col sindaco ha 
perduto, purtroppo, • di rilie
vo, proprio per l'assenza di 
alcune t informazioni indispen
sabili che ne avrebbero inqua
drato l'orientamento e l'atti
vità. Non si tratta di limiti 
marginali; il discorso sulla 
«classe dirigente» e sul suo 
personale politico, sulla «par
tecipazione», sul rapporto tra 
élltes e masse — criticamente 
impostato nel colloquio con la 
figlia di Dorso — avrebbe po
tuto acquistare concretezza so
lo se l'inchiesta si fosse cala
ta, da una parte, nella realtà 
politica della borghesia meri
dionale, e, dall'altra, nella 
realtà politica dei lavoratori; 
se, insomma, fosse emersa la 
natura di classe del potere (e 
fossero stati, quindi, anche 
analizzati i modi nei quali la 
classe dominante cerca di con
servarlo) e fossero risultati 
chiari i contenuti della lotta 
politica che si svolge attorno 
alla esigenza di « partecipazio
ne». Qui, certo, il discorso 
avrebbe dovuto attingere an
che a uno prospettiva diversa 
e più ampia: dopo i richiami a 
Fortunato, Sturzo, Salvemini 
e Dorso, l'approdo avrebbe do
vuto essere Gramsci. 

Ma questa inchiesta sulla 
«Gente del Sud» ha incredi
bilmente ignorato Antonio 
Gramsci e la sua elaborazione 
marxista della questione meri
dionale proprio in termini di 
«blocco storico» e di potere: 
con il che il discorso sulla 
trasformazione del Mezzogior
no e sull'accesso di una nuo
va «classe dirigente» al pote
re non è rimasto soltanto mon
co, ma è stato inevitabilmente • 
mistificato: perché, in defini
tiva, è sembrato che la pro
spettiva sia quella di un gene
rico «rinnovamento» sul pia
no del costume e del metodo, 
anziché quella di un autentico 
processo rivoluzionario. 

g. e 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

La settima puntata del programma-inchiesta curato da 
Luciano Rispoli ha per protagonisti alcuni bambini di diverse 
età, i quali verranno sottoposti ad una serie di quiz, ten
denti a scoprire i loro gusti e le loro preferenze riguardo a 
cibi, musiche, sport, spettacoli 

Il popolare calciatore Giorgio Chinaglia e Aldo Fabrlzi sa
ranno gli ospiti d'onore della trasmissione odierna. 

CARAVELLA DI SUCCESSI 
(IV ore.18,10) 

Va in onda questo pomeriggio la telecronaca dell'ottava 
edizione della rassegna di canzoni Caravella di successo che 
si svolge quest'anno a Siracusa, mentre in passato si teneva 
a Bari. La manifestazione, organizzata da Gianni Ravera, non 
vuol essere una gara, bensì una semplice parata di canzoni già 
note al grande pubblico: saranno di scena Orietta Berti. Al 
Bano, Romina Power, Fausto Leali, Little Tony, Gilda Giu
liani, Gianni Nazzaro, Artie Kaplan, il complesso «Anarchie 
SIstem», nonché il celebre flautista Severino Gazzelloni che 
Interverrà In qualità di ospite. 

IL GIOVANE GARIBALDI 
(1°, ore 20,30) 

Guerrilla è il titolo del terzo episodio dello sceneggiato te
levisivo di Lucio Mandarà, Tullio Pinelli, Mario Prosperi. 
Franco Rossi e Franco Scardamaglia dedicato alle gesta del
l'» eroe del Due Mondi ». Ne sono interpreti Maurizio Merli, 
Claudio Casslnelli, Giorgio Villalba, Francisco Rabal, Gra
ziella Terone e Alessandro Haber. La regia è di Franco Rossi. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
124» 
12.15 
13.00 

13.30 
14,00 

154» 

16.30 

17.30 
17.45 
184» 
18,10 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni ani
mati 
Telegiornale 
Parliamo tanto di 
loro 
David Copperfield 
di Charles Dickens. 
Replica della prima 
puntata 
La TV dei ragazzi 
« Disneyland: vai, 
Kelly» • «La pan
tera rosa». 
Telegiornale 
90° minuto 
Prossimamente 
Caravella di suc
cessi 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

204» Telegiornale 
20,30 II giovane Garibaldi 

- « Guerrilla » 
Terzo episodio. 

21,30 La domenica spor
tiva 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
154» 

194» 
19,50 

.204» 
20,39 
214» 
224» 

Sport 
Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Chitarra amore mio 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Foto di gruppo 
Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or» ». 
13, 15, 19. 21 e, 22^0; Ci 
Mattatine amicale; 0,30» Vita 
M i campi; 9,30: Santa M i m i 
10,15: Salva m a n i ; 10,55: I 
compiesti «fella iamanlcat 
11.35: Oearta hoMne; 12s Di
selli calai; 13,20: Gratis; 14» 
•alla Italia» 14,30: Folk tenevi 
15.10: Vatriaa « Hit Parata; 
15.30: Mitra presenta: Patcoece-
nico amicale; 16,30: Pomeri
diana? 17,25: tatto ««attrai 
10.15: Concerto «ella oomenica} 

-19.45: Jazz Concerto; 20,20: 
Attesta e ritornoi < 20,45: Sera 
sporti 21,15: Lieri «lasci aj 
21.40: Concerto; 22,10: « L'eo-

' no che rloe »; 22^40: Inter* 
vallo musicalo. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO -.Ore» 7,30 
0.30, 9,30. 10,30. 11,30. 
13,30. 17. 10,30, 19,30 e 
22.30; «i II mattiniere! 7,35» 
•nonfiornot 0,40t I I maneieoV 
ecM; 9,35» Gran varietà; 11» 
Il nioconet 12: Anteprime aperti 

12,15: Orchestra alla rieaRe; 
13: I l «amberò; 13,35: Alto 
•redìmento; 14» Reoioneit; 
14,30: So 41 Uri; 15t La corn
ee; 15,35: Snpei sonici 17» Do
menica sport; 10,15: S i eie 
Centi e le see canzoni} 10,40: 
•aliate con nel; 19,55: || Mon
ne noTopera; 2 1 : La «coevo e 
sempre ancora; 21,25* Il 
e le civetta; 21.40: 
storiche: 22,10: Ghm&etchea, 

Radio 3° 
ORE . 7,05: Trasmissioni spe
dali • Concerto nel mattino; 
0,05: Anteteeia ce interpreti; 
10: Concerto; 11: Pesine orea-
nJstkne; 11,30: Mnskfce «1 «en
ea e 41 scene; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Concerto slneo-
nico 14» Galleria nel melodram
ma; 14,30: Concerto de « I 
mesici «; 15.30: Leon 17,50: 
Rasasene del disco; 10,15» Cicli 
letterari; 10,45: Mesica lette
ra; I M S : Il rrancooollo} 19,15» 
« Il Priejoolero >; 20.15: Passa
to o presente; 20,45» Poesie 
nel monaci 21» Giornale nei 
Termi 21,30i Cte* d'ascolto-, 
22,20» Manica Inori «dumo. 
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